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al san martino di genova

Parte la sperimentazione
del farmaco Molnupiravir

“Pronti ad aiutare l’Asl di Savona
sotto pressione per i ricoveri”
La preoccupazione del presidente della Regione. Oltre 200 mila vaccinati

Dovrebbe iniziare tra la fine 
del mese di marzo e la prima 
settimana di aprile la speri-
mentazione del Molnupira-
vir, il nuovo farmaco in pasti-
glie per curare il Covid : il 
San Martino è tra i 7 centri 
italiani scelti per testarlo. 

«Avevamo chiesto di speri-
mentare il Molnupiravir più 
di sei mesi fa - ha spiegato 
Matteo  Bassetti,  direttore  
del dipartimento interazien-
dale regionale malattie infet-
tive e responsabile della Cli-
nica di malattie infettive del 
policlinico genovese - . Nel 
frattempo il farmaco ha pre-
sentato dati interessanti, ri-
duce nei primi cinque giorni 
di trattamento la carica vira-
le del 100% dei pazienti. Ha 
un effetto antivirale molto ra-

pido e ha il grande vantaggio 
di essere disponibile in pasti-
glie.  Potrebbe  diventare  il  
trattamento domiciliare del 
virus, non dei sintomi, è un 
antibiotico direttamente atti-
vo nei confronti del virus». 

Intanto, sempre sul fronte 
delle possibili cure della ma-
lattia, dal 18 marzo a ieri so-

no già stati trattati 4 pazienti 
Covid positivi con gli anticor-
pi monoclonali sempre pres-
so la Clinica di malattie infet-
tive del San Martino. Si trat-
ta di due pazienti maschi, ri-
spettivamente nati nel 1949 
e 1951 e di due donne, nate 
entrambe nel 1945. 

«C’è una grande sensibiliz-
zazione da parte dei medici 
di medicina generale, con ol-
tre 25 telefonate al giorno. 
Diciamo però alle persone 
che gli anticorpi monoclona-
li non vanno richiesti diret-
tamente alle Malattie Infet-
tive, ma il contatto avviene 
appunto  solo  attraverso  il  
medico di medicina genera-
le  collegato  direttamente  
con noi. C’è un sistema che 
funziona - ha spiegato Bas-
setti - Contiamo di arrivare, 
a regime, fino a 10-15 trat-
tamenti al giorno, se ce ne 
fosse  bisogno.  Per  questa  
settimana ci  sono 75 dosi  
per la Liguria». La prossima 
settimana  ne  arriveranno  
altri 239. ALE.PIE. —
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Il presidente della Regione Giovanni Toti

pietra lig ure

Perdono il padre ucciso dal Covid
nel reparto dell’infermiera no vax

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«E’ stata una giornata fatico-
sa nell’Asl Savonese. Siamo 
pronti a darle sostegno con le 
Asl vicine. Per ora non ce n’è 
stato bisogno,  ma i  cluster  
dei giorni scorsi si stanno ri-
verberando  sulla  pressione  
ospedaliera - ha detto il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti commentando i dati 
della pandemia - I ricoverati 
sono in totale 9 in più ma in 
Asl 2 ci sono 10 degenti in 
più. Fortunatamente i conta-
gi nel Savonese sono calati».

Sono 458 i nuovi contagia-
ti, il 10,2% dei 4481 tamponi 
molecolari effettuati, percen-
tuale che fa tornare alla me-
moria le settimane d’autun-
no. Siamo al 6,34% se si con-
siderano anche i 2748 test an-
tigenici rapidi, quasi un pun-
to in più rispetto alla giorna-
ta precedente. Le persone te-
state sono state solo 2.754. 
Crescono positivi, pazienti in 
isolamento e appunto ospe-
dalizzati. I positivi sono 100 
in  più,  6.460,  di  cui  869  
nell’Imperiese, 1165 nel Sa-
vonese, 3.270 nel Genovese, 
799 nello Spezzino, 132 di 
fuori regione 225 con resi-
denza in verifica. I nuovi casi 
sono 71 in Asl 1, 57 in Asl 2, 
239 in Asl 3, 52 in Asl 4 36 in 
Asl 5, 3 senza residenza in Li-
guria. I pazienti in isolamen-
to  domiciliare  sono  5266,  
114 in più, gli ospedalizzati 
650, 9 in più, con 65 malati 
in terapia intensiva, 2 in più 
come totale ma con 5 nuovi 
ingressi: 114 in Asl 1, 3 in 
più, con 12 in intensiva, 138 
in Asl 2, 10 in più, con 12 in in-
tensiva 151 al San Martino, 3 
in meno, con 16 in intensiva, 
57 la Galliera, 1 in più, con 3 
in intensiva, 4 al Gaslini, 74 a 
Villa Scassi, 1 in più, con 7 in 
intensiva, 47 in Asl 4, di cui 7 
in intensiva, 65 in Asl 5, 3 in 
meno, con 8 in intensiva.

I decessi registrati fra i 17 e 
il 19 marzo sono 5, pazienti 
tra i 69 e i 95 anni, che porta-
no il bilancio delle vittime a 

3790. I guariti sono 353.
Le persone in quarantena 

sono 5.907 185 in più, di cui 
1211 in Asl 1, 1523 n Asl 2, 
2055 in Asl 3, 446 in Asl 4, 
672 in Asl 5.

«Non  cresce  l’incidenza,  
nonostante la situazione del-
le regioni che ci circondano» 

ha commentato Toti.
Per  quanto  riguarda  la  

campagna  vaccinale,  sui  
300.920 vaccini ricevuti so-
no  state  somministrate  
200.605 dosi pari al 70% del-
le scorte, anche se in partico-
lare è stato consumato l’88% 
di Pfizer e Moderna. Tra il po-

meriggio  di  venerdì  e  ieri  
hanno ricevuto la dose di vac-
cino  mRna  3.126  persone  
(193.736 hanno avuto la pri-
ma dose a partire dal 27 di-
cembre 2020) mentre a 456 
è stato inoculato AstraZene-
ca (17.869 il  numero com-
plessivo). Hanno completa-
to il ciclo vaccinale con Pfi-
zer-Moderna 71.501 perso-
ne. «Purtroppo ci è stato co-
municato che AstraZeneca è 
in difficoltà e per i mese di 
aprile ci arriveranno 2/3 in 
meno dei vaccini che ci aspet-
tavamo . Potrebbero aumen-
tare Pfizer e Moderna, stan-
do al colloquio che ho avuto 
con il  commissario Figliuo-
lo». In ogni caso, martedì si 
apre il cantiere alla Fiera di 
Genova per realizzare il gran-
de hub che entrerà in funzio-
ne lunedì 29. —
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Il  cluster scoppiato la scorsa 
settimana all’interno del  pa-
glione Maragliano, reparto di 
pneumologia dell'ospedale Po-
liclinico San Martino, che ha 
coinvolto 14 persone positive 
compresa  un'infermiera  no  
vax  ha  segnato  duramente  
una famiglia savonese. Tra le 
persone contagiate ha perso la 
vita, infatti, Giuseppe De Ma-
io, genovese di 77 anni, in pen-
sione dopo una vita trascorsa a 
lavorare nell’azienda multiser-
vizi Amiu del Comune di Geno-

va. I due figli sono molto cono-
sciuti nel Savonese: Luca De 
Maio, vive a Pietra Ligure e la-
vora nel bar all’interno del su-
permercato Mercatò di Ceria-
le mentre la sorella Patrizia, vi-
ve Finale Ligure e lavora a Sa-
vona in un negozio di parruc-
chiere. «Nostro padre era ma-
lato di tumore da un anno – rac-
contano i due figli – è stato rico-
verato il primo marzo in ospe-
dale per un’infiammazione ai 
polmoni. Il 14 marzo è risulta-
to positivo al Coronavirus e il 

giorno successivo è decedu-
to. La notizia per noi è stata 
devastante.  Certamente il  
Covid ha aggravato una si-
tuazione già precaria, ma 
probabilmente se nostro pa-
dre non avesse contratto il 
virus avrebbe potuto vivere 
ancora e oggi sarebbe con 
noi. Siamoamareggiati  da 
quanto è successo e ci sia-
mo sentiti abbandonati in 
quanto l’ospedale non ci ha 
informato immediatamen-
te della sua morte. Inoltre è 
assurdo che quell'operatri-
ce sanitaria non vaccinata 
non  sia  stata  spostata  in  
un'altra  area  dell'ospeda-
le». La famiglia ha nomina-
to un avvocato, Alessandro 
Vignola, per fare chiarezza 
su quanto accaduto. V.P. —
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Aperitivo con assembramen-
to  in  un  weekend  di  zona  
arancione e due locali di Al-
benga sono costretti a chiude-
re per cinque giorni e scoppia 
la rivolta dei gestori che vor-
rebbero chiudere o addirittu-
ra trasferirsi ad Alassio. Il ca-
so della movida blindata dal-
la polizia locale con gli agen-
ti che hanno schierato anche 
l'unità cinofila con il commis-
sario Lupo, intervento con-
cluso con provvedimenti pe-
santissimi è motivato dal fat-
to  che  le  forze  dell'ordine  
hanno trovato «i gestori del-
le  attività  controllate  che  
somministravano  bevande  
fuori  dall'orario  consentito  
per il servizio d'asporto e per-
mettevano il  loro consumo 
nelle  immediate  vicinanze  
nel locale». A finire nei guai 
sono i titolari della «Taberna 
del Foro», in piazzetta delle 
Erbe, nel centro storico e «Da 
Sancio» in via Martiri della 
Foce. Per un terzo locale, il 
Caffè Noir di piazza Marco-
ni,  il  Comune ha precisato  
che «per un vizio di forma del 
provvedimento emesso dal-
la polizia locale, è stata deci-
sa la revoca immediata della 
misura accessoria della chiu-
sura per 5 giorni». Di certo re-
stano gli strascichi di questo 
«giro di vite» anti Covid. «La 
Taberna del Foro è profonda-

mente amareggiata –comme-
nta Bruno Robello De Filip-
pis, uno dei soci del locale - 
Impugneremo  il  provvedi-
mento. Vediamo tutto e ce ne 
andiamo ad Alassio dove tro-
veremo un sindaco a nostro 
modo più sensibile e attento. 
E quei locali alassini che si so-
no spostati qui se passeranno 
l’ordinario  con  queste  pre-
messe torneranno all’ovile». 

Marco Melgrati si è già det-
to disponibile ad accogliere 
«l'amico Bruno De Filippis». 
Il  sindaco Tomatis,  invece,  
non l'ha presa bene: «Vero an-
che il contrario: molte attivi-
tà di Alassio si sono trasferite 
ad Albenga. La polizia locale 
fa  rispettare  le  regole  che  
molti pubblici esercizi già os-
servano con rigore». Luca Ca-
vallone, l'altro storico gesto-
re di Da Sancio, ha affisso un 
cartello sulla finestra del lo-
cale: «Siamo stati obbligati a 
chiudere  solamente  perché  
stavamo  lavorando.  Siamo  
stufi di dover lavorare incas-
sando il 30 %. Non ci sono ri-
stori da ottobre. Resteremo 
chiusi sino a quando questa 
situazione non sarà conclu-
sa».  Cavallone  confessa:  
«Ero  in  torto,  lo  ammetto,  
ma siamo esausti e alla fine, 
non abbiamo soldi per affitti, 
bollette e fornitori».G.B. —
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albenga: bagarre in centro

Bevande fuori orario
chiusi due locali
Protestano i titolari

CORONAVIRUS

Matteo Bassetti

A  Borghetto  riprenderanno  
domani  le  vaccinazioni  con  
Astrazeneca  all’interno  del  
Centro Anziani posto al piano 
terra del Palazzo Comunale di 
Piazza Italia. Il sistema sarà il 
medesimo messo a punto per 
l'avvio delle vaccinazioni il 15 
marzo scorso e si prevedono 
di vaccinare circa 1200 perso-
ne a settimana.

«Purtroppo in questi giorni 
– dice il sindaco Canepa – ho ri-
cevuto molte chiamate di citta-
dini che si sono rivolti al Comu-

ne in quanto alcuni medici di 
base sono refrattari nel dare in-
formazioni sui vaccini. Il fatto 
è grave, serve la collaborazio-
ne di tutti in questo momento, 
mi auguro che la situazione 
non  perduri».  A  Balestrino,  
nell'hub temporaneo nelle ex 
scuderie del Marchese, è stata 
fissata per il 5 aprile la sommi-
nistrazione della seconda do-
se per gli anziani over 80 di Ba-
lestrino, Castelvecchio di Roc-
ca Barbena e Toirano.V.P. —
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Borghetto santo spirito

Astra Zeneca, da domani 
vaccini al Centro anziani

Giuseppe De Maio con i figli

Controlli della polizia municipale tra i locali del centro storico
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